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Entra in un Castelletto, ove vide tre altre prigioni, nelle quali erano alcuni
con ansia tormentati, poi partito ritroua doi villaggi, & se il rappresenta la

Ninfa nouamente. Cap. 23
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deli operanti mi diedero occaſione di laſciar queſto loco , & ſeguir il mio

viaggio .

Entra in vn Caſtelletto , oue vide tre altre prigioni , nelle quali erano alcunĩ

con anſia tormentati ,poi E15
ritroua doi villaggi ,

ſe li rappreſenta la Ninfa nouamente /

Cap . 23 .

A4SclATA quefla Valletta , &entrato di nouo nel -

la lunga valle , con ſolliciti paſſi arriuai ad vn altra val -

letta, nel fin della quale vidi vn loco ſituato d modo di ca

felletto , con tre torrette ; oue gionto uidi la ſua entrata

di dorica fabricatura , ſopra laquale in tre diſtinte nic -

chie , era la ſtatua di tre Mercurij lequali ſtatue haut ua -

ο vn pugnalè fitto nel petto , & teneuano Ie mani ,& la faccia leuata ver

ſo il Cielo ,& erano tutte diuerſe ; percioche vna era di Lapislazuli , Laltra

di Alabaſtro , & Haltra di Corallo , & ciaſcuna haueua Vale grandiſſime

doppo le ſpalle . Nel fregio era queſto detto .

6 οͤü — DAF viITAMFVGAPDIVYERSAN .

Entrato in queſto loco vidi vna ſtrettiſſima via , per laquale paſſato en -

traĩ in vn ſpatioſo cortile , nel cui me⁊⁊o erano tre fhacioſeſ regο⅜ à mo -

do di caldiſſime ſtuff ᷓrattomi d quelle vicino , vidi in vna il padrt di Eu -

doro , ilquale ſ . tterrato ſotto nell ' arido & foco della figliuola di De

mog orgone , madre di Saturno , & ſottolafhro & elebhratò fale Alchimĩ -

40 artiftciato fuggendo le parti haſſe era ſalito al cielo collocandoſi fræ

ſtelle re ſhlende nti di Z afiro ,& veſtito di fiorẽ ,d iſope melancio , & roſma -

25
ea rino Nellaltra eraui il padre di I aro ſotterrato nel penetrante ,& arden

lo.te
ſudore della madre di Tart aro: ilquale chiamato daĩ Dei de gentili ſi -

milmente ſaliua uerſo ĩl cielo carico de corniole ,de coralli ,& de rubini , &

coronato del uago fore del papauero ,del ancmone ,& del liſimacchio . Qur

2 due pregioni erano cufod ti da Apollodoro Atenieſe , da Polignote

IA. ca -
10 .

15 „ C da ſuoĩ diſcepoli . Nella tel ⁊a vidĩ il padre di Mirtillo coperto

ſo . Acro omito della madre di Tagete , ilguale vinto llal gran calore veni -

u4 SforRato laſciare la madi . gella Notte , & d volo aſcendere verſo il ci

10 coronato de lilij liguſtri , & gigli, alla cετονεε ) νν e reſtaua vin -

ta , & Mart . cedeua, & 2⁴. Ichim iſti J 1 6 della Metanconhid , di ciò Ar -

toniti reſtauano come accecati ,& ftolti .

Se di maraui uĩ furono le paſſate coſe, tanto pi mi furono le ſeguen

i , percĩoche hautndo laſciato il ſodetto loco , & Pr eſo il camino per lator -

tusoſ

A .
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tuoſa valle , circondata da erti ,& ſaſſoſi monti,mi ritrouai oue era un bel

fabricato Villagglo alle radici degl ' altiſſimi monti . La doue peruenuto
entrai per vna porta fatta di ruſtica fabricatura , ſopra laquale vidi vn
feroce Leone dilaniare lhomicida di Argos . Queflo non poco da penſa -
re midiede mentre conſiderauaà il ſignificato ſuo , ilquale non ſenxa pro -

poſito fau ſtabilito ſopra lentrata di quetio loco , percioche eranui iſculte

queſte parole .
UIVENS ENAM MogtrIs , Iàux MORTVVS MIXX RETON0O .

Conſiderando poi, che il far iui d ſpeculare quella fabricatura per in -

ue ſtigarè la ſua ſignificatione ,era vn perder tempo , però entrai nel Villag
gio, oue uidi un ampla carcere ſituata ſopra vna caldiſſima ftuffa , nella -

quale con artiſicio ſerrato , era l ' auo di Pallante immerſo nella infernale
acqua ,che ſeparò la fraternitd deꝰ figliuoli ꝙ Hiperione ; Linfelice uecchio

oguhor con frequenti gemiti piangendo il triſto caſo ueniua delaniato , &

dal caldo ſoffocato. Morto il miſero vecchiarello , & gid reſtate Voſſa ſue
aride ,& ſeccbe , uidi quelle ſanguinoſe & ſi participanti di ueneno , che era -

no atte non ſolo à corrompere & mouere ogni corpo rubuſto , & forte ; ma

trapaſſare come ſaeta ,ò dardo ogni gagliardo membro . Era queſto vene -

no da gli operanti nomato foco, coltello ,&raſoio , iiquale quantunq̃ ; mai

non vide la fucina di Vulcanotaglia ,& penetra per natura . Gid fiſſamen
te ſtaua nella contemplat ione di queſto caſo , non potendo determinare ſe
ciò fuſſe opra magica delle donne della Scitia dette Vitie , lequali con il ſol

Juardo occidono ,à di Paſete recitato nelli Adagij , ilquale con li ſuoi in -

cantamenti all improuiſo preparaua vn conuito , & il preparato faseg

Fharire ,d di quelli populi detti Nerui della Scytia ,i quali ( ſecondo A

totramutauano glhuomini in lupi , ſi come Circe gli tramutaua in p-

quando all improuiſo uidi d appreſſo uerſo me uenire la mia Ninfa d

mi per ſcorta , & guida .
Di quanto gaudio mi fuſſe la venuta della mia fida Ninfa, non lo ſaprel

Phrimere ,ma ben lo potei yguagliare à quella di Diagora Modio recitato
da Gellio , ilquale uedendo i tre ſuoi figliuoli per la hauuta vittoria inco -

ronati ,di ſumma conſolatione morꝭ ò quello di M. Iuuentio Thalna Con -

ſule ¶econdo Valerio maſſimoilquale vedendo le direttiue lettere de Ro -
mani à lui ſupplicatrici uinto di allegreʒ ⁊a eſſanimè . Queſta vedendomi

Per la ſua ſubita venuta che io era fatto quaſi mutolo , & ftapido , con dol -
ci parole diſſe . La preſenxa mia non ti ha da dar tanta marauiglia che tu
ne reſti attonito con gli occhi fiſſ in terra , & io doppo vn dolenteſuſpiro,
con il guardarla ben hene cõſideraua ſe eſſa fuſſe la mia Ninfa, che per auã
ti mi laſciò , & gid nella Idea mia fattone de ſembiantiſuoi proua feci tal

23 riſpoſta .

17. ea⸗

——

————
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ripoſta . QOuando la coſa deſiata è tarda , & quando dell ' afhettata sh

Pen yduta la fheran⁊a , ſoprauenendo poi all improſο , Lau ſa che ti 5

iti co calore naturale del cor ba ndo id eſtar

0
Ee 4 71 merau

ſtato
ta mia ò ſtata tarda , & all - -

improui ſo, p- Veſk ndo i0o dedic ata4 all clos d
i

far la ſcorta dl e

2
i, mi biſognaua eſſere loro guida , perche douendoe 2

are 10 4rbreöch Rilent o non reſtaſſero, & pPoi

. a oremai tu doueu ediqueſta Va lla qu

vſcendo ſenxa 5
documento ilviagg tuo ſflato ſaria infelice & acciò

che tu preſio ritroui la deſiata entrata cuſto - ita dalla tua benigna don -

⁊ella 22 imo , ma con iti paſſi ſeguita

1＋
ine della valle , paſſano per vna ſpelonca . “

te , ouè vide un Pal⸗ 220 , nelquale vide coſe di memoria : poi ſi

parte la Ninta . Cap . 24 .

0o Nmolto lungĩ camĩnato haueuamo che ſi trouaſſimo

nel fin e della Valle , oue vidi d noi vicino vn fantaſlice
edificio , ne * fuſſe fatto alla 65 Corint -

poſita . ſopra la porta del -
Toſca , Ion „RuFHrica,ò com 4

7 — 4
. e widl 1o atua dr Ef . lapic giacente ſop: 14

drato ſaſſo ; nel quale era Hculto Iu ſto motto ,

S IN DIE S.

icare altro che loco virtuoſo , nelquale entra

non fui lento . Si ritrouauamo quaſi nelle vilcere del

monte quan 10⁰Titronafimo vna ſcendente apertura
dalla ſommitd del

onte à modo d ' vn poνα di diametro cubiti circa venti attorne e

era vna — cubiti , aſcendente à modo di lumaca,per que -

ſta aſcendeſſmo/ arduo monte , oue vidi vn ameno praticello circon ,

d.
140

0 odoroſi pomi, ui , citroni , & meli , & che verde ggiaua di ſoauẽ

herbe , lequali con ilore variati fiori rendeuano al luogo vn gratl ſimo o -
7

teua —
Neort a ĩo dſ/eguiſla

FII /

dore , oue tra galtri vidi il meareon , il croco ,i cartamo , eee la ca

14 Holeb , lorĩgano , & infinite altre , da vna parte erauivn loco d

1U fattiſi : n0O¹ vοο en -

vna colonna di fi -1²f dag 8¹⁰odimiflicafalsi icatura , alqu

tratĩ mi ritrouai in na piag⁊etta , nel cui centro vĩd

5510 à abaſtro con la ſua baſe , & capitello di coſniola : ſopra laquale

era vna figura di d di frangibiliſſ mapietrazess queſta colon -

unel mez⁊o de doi alti piede , tali rano due to -

L 1 e

49 E
unσ fatt a

imarmorini , ſopra ĩ quali ei


	Seite 76
	Seite 77
	Seite 78

